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d a t o un breve discorso ne l 
quale ha detto fra l'altro: 
« Accetto il potere dalla vo
lontà del popolo che — per 
due vo l te — mi ha •:hiama-
to alla vicepresidenza.. . Non 
abbiamo motivo di dimo 
strarci pessimisti , poiché 
poss iamo contare su un pò 
polo c h e ha saputo far ri
spettare la propria volontà 
sovrana >. Dopo il discorso 
di Goulart il Congresso ha 
sospeso la seduta per per
mettere al gruppo socialde
mocratico (che na la mag
gioranza relativa alla carne 
ra e conduce la coalizione 
governat iva) di pronunciar
si sui nomi del le tre perso
nalità proposte per la cari
ca di primo ministro. Tnn-
credo Neves , già ministro 
del la giustizia con Kubit-
schek, Gustavo Capanoma, 
ministro d e l l a pubblica 
istruzione con Vargas, e del 
presidente del senato Mou-
ra De Andrade. Success iva
mente il gruppo socialdemo
cratico annunciava la desi
gnazione di Tancredo N e 
ves alla carica di primo m i 
nistro. Aveva quindi inizio 
la cerimonia definitiva. 

Oggi il corrispondente del 
sett imanale uruguayano Idea 
in una sua corrispondenza da 
Rio De Janeiro, dà sensazio
nali notizie sulle responsabi
lità americane nella crisi che 
ha turbato per due sett imane 
la vita pubblica brasiliana. 

Un mese fa — «crive il pe
riodico — quando Quadros 
criticò l'ambasciatore ameri
cano Cabot per il suo tenta
t ivo di intromettersi nella 
politica estera del Brasile. 
Cabot riferi a Washington 
che la politica del presidente 
brasil iano aveva assunto un 
carattere pericoloso per gli 
USA. Washington mandò al 
lora immediatamente in Bra
si le un gruppo di funzionari 
del CIA — l'organizzazione 
di spionaggio diretta da Al
i en Dul les — i quali, sotto la 
direzione di Cabot, e labora
rono un piano per l'allonta
namento di Quadros. In que
st'opera furono assistiti da 
alti funzionari brasiliani che 
godevano la completa f idu
cia del Dipartimento di Sta
to, tra i quali Denys e il g o 
vernatore dello stato di Gua-
nabara, Carlos Lacerda. 

In base a questo piano — 
continua Idea — Lacerda e 
i circoli che condividono le 
sue opinioni politiche dove
vano sferrare una campagna 
di screditamento del presi
dente Quadros per creare una 
atmosfera atta al suo allon
tanamento dalla presidenza 
del la Repubblica. Simulta
neamente , il gen. Denys do 
veva assicurarsi il consenso 
dei militari al piano inteso a 
r imuovere Quadros. Ci si 
aspettava che gli alti coman
danti del le forze armate si 
rifiutassero di collaborare 
con il presidente e ne chie
dessero le dimissioni. Dal 
canto loro, gli americani ave
vano promesso ai cospiratori 
brasiliani di esercitare diret
ta pressione sul presidente 
Quadros e di fargli chiara
m e n t e capire che gli Stati 
Uniti e gli altri paesi occi
dentali , innanzitutto la Ger
mania Ovest, che aveva pur 
essa offerto aiuti finanziari 
al Brasile, trovavano impos
sibi le adempiere i loro impe
gni economici in considera
zione della politica estera del 
presidente. 

Il piano per la deposizione 
di Quadros prevedeva anche 
misure per impedire al vice 
presidente Joao Goulart di 
assumere la presidenza, aven
do egli , secondo gli america
ni e i cospiratori, opinioni 
ancor più nazionalistiche del
lo stesso Quadros. E' per 
questo che la deposizione di 
Quadros è stata architettata 
per il periodo in cui Goulart 
era in giro per l'Asia. Per 
attuare questo piano nono
s tante la fiducia espressa dal 
C o n g r e s » a Goulart, Denys 
è s tato invitato a fare di tut
to, a ricorrere perfino alla 
forza militare. Nella capitale 
brasil iana — conclude il cor
r ispondente — si afferma 
c h e il piano di Cabot era sta
to p ienamente approvato da 
Washington. 

L'esistenza di questo pia
n o è s tata confermata in una 
intervista fatta ad Ultima 
Hora da Robert Alves , e x se 
gretario privato di Getulio 
Vargas. Egli ha detto che alla 
v ig i l ia de l le sue dimissioni, 
Quadros aveva ricevuto una 
latterà dal governo degli Sta
ti Unit i che gli annunciava 
l a sospensione di tutti i cre
diti U S A al Brasile. Nel lo 
S t e n o tempo, i generali bra
si l iani avevano preso misure 
per arrestare Quadros. In 
considerazione di questo at
tegg iamento dei militari, 
Quadros ha presentato le di 
miss ioni . Robert Alves ha ri
l eva to che i generali avevano 
•cai stessi e laborato e redat
to il testo de l le dimissioni di 
Quadros e della sua lettera 
indirizzata al Congresso. 

La manifestazione nazionale 

per l'Unità a Siena 

Inaugurato 
il Festival 

Un folto pubblico ha partecipato alla 
cerimonia d'apertura — Attesa per 
la manifestazione anticolonialista 

Il lutto di Rascel 

Insediato 
il governo 
progressista 
della Guyana 

GEORGETOWN. 7. — 1 nuo
vo governo della Guyana bri
tannica, costituito da Cheddy 
Jagan ha tenuto la sua prima 
riunione. I nove ministri hanno 
prestato giuramento davanti al 
governatore, sir Ralph Grey. 
Dopo la prima riunione del suo 
gabinetto il dottor Jagan, primo 
ministro, che detiene anche il 
portafoglio dell'economia, ha 
dichiarato: « Prenderemo quan
to prima le iniziative più ardi
te per risolvere i problemi eco. 
aomici della Guyana, vecchi di 

SIENA, 7. — Con la par
tecipazione del compagno on. 
Natta, si è aperto oggi uffi
cialmente, nella Fortezzo 
Medicea di Slena, il Festival 
nazionale de l'Unità. Con uno 
sforzo ammirevole i compa
gni di Siena sono stati pun
tuali all 'appuntamento con la 
cittadinanza, riparando i 
danni provocati alle struttu
re del grande villaggio dal 
fortunale dell'altro ieri e di 
ieri. U n folto pubblico ha 
preso parte alla cerimonia 
d'apertura e subito dopo, uno 
sciame allegro di bambini 
ha preso d'assalto i numero
si giochi a loro disposizione. 

Una breve cerimonia si e 
avuta per la inaugurazione 
della mostra-concorso di pit
tura che ha per tema « la 
lotta per la terra >: le opere 
esposte sono una cinquantina 
e i loro autori oltre trenta. 
Mentre telefoniamo gli atleti nel mondo >. 

che partecipano alla gara po
distica notturna su strada si 
stanno avviando alla parten
za. Al termine ha inizio la 
grande serata danzante e, 
contemporaneamente sulla 
terrazza del bastione Nord 
della Fortezza, la proiezione 
del film « La grande il lusio
ne >. Il tradizionale grande 
spettacolo pirotecnico chiude 
la prima serata. Fervono in
tanto 1 preparativi della ma
nifestazione nazionale delle 
donne contro il colonialismo, 
che si terrà domenica alle 
ore 9,30 presso il cinema Mo
derno e alla quale parteci
peranno delegazioni elei pae
si dell'Africa, dell'Asia e del
l'America Latina. Nel corso 
della manifestazione l'ono
revole Nilde lotti parlerà sul 
terna: « Lo donne italiane 

fier la libertà dei popoli e 
a salvaguardia della pace 

Molti comuni si ritengono danneggiati 

Muove prò feste in Toscana 
per l'Autostrada del Sole 

Una presa di posizione del comune di Firenze contro il tracciato che viene a cinger* 
la città impedendone lo sviluppo urbanistico — Prossimo l'inizio della Napoli-Bari 

U e liuto Kasccl, piangente, nientrn sefue la salma del padre 

Si accumulano le proteste 
per le incongruenze che via 
via si manifestano nella co
struzione dei nuovi tronchi 
dell' Autostrada del Sole. 
Molti sono ormai i centri che 
si ritengono danneggiati dai 
vari progetti. La variante 

Eer monte S. Zio nel tratto 
evane-Monte San Savino, 

ad esempio, danneggia il co
mune di Siena poiché, rispet
to al tracciato prima previ
sto, si allontana parecchio 
dalla città, rendendone più 
disagevole il collegamento. 

A Firenze il Comune pro
testa e chiederà In forma so
lenne al ministero dei lavori 
pubblici dj sospendere i la
vori di costruzione dell'Auto
strada del Sole all'altezza di 
S. Donnino, nel tratto com
preso fra Peretola e Campi, 
cioè lungo circa u n chilome
tro e 200 metri, chiedendo 
che in luogo del terrapieno 
che costituisce una diga in
sormontabile che verrebbe a 
comprimere lo sviluppo del 
tessuto urbano della città, 
impedendo qualsiasi allaccia-

Iniziative e manifestazioni si moltiplicano in tutta Italia 

Una delegazione di giovani baresi 
oggi a Roma con messaggi di pace 

Migliaia di firme raccolto, sulle bandiere sulle quali è scritto « A'o ai missili » - Un grido di allarme dalla Sardegna - Dibat

tito tra i sindacati ali'Ansaldo-Muggiuno di La Spezia - Il PCI a Pistoia raccoglie la sfida della Democrazia Cristiana 

Continuano e si intensifi
cano in tutta Italia le ma
nifestazioni in favore della 
pace e contro le instnlh'zio-
ni missilfslic/ic e nucleari 
nel nostro paese . 

Nella serata di'ieri, da Ba
ri, una delegazione compo
sta di 60 giovani e ragazze. 
fra cui 30 studenti uni
versitari, è partita a boido 
di un pullman alla volta di 
Roma ove prenderà contat
to con i dirigenti dei vari 
portiti e con parlamentari 
pe r protestare contro la 
installazione, nelle rotte dt 
Spinazzola, Gravina, Hioiu 
del Colle e Altamura di uni
tà missilistiche. Questo viag
gio a Roma si verifica dopo, 
un mese di intenso lavoro 
condotto dai giovani della 
Federazione giovanile comu

nista nei comuni più impor
tanti dello provincia di 
Bari. 

Recandosi in questi co
muni i giovani hanno reca
to con se delle grandi ban
diere iridate con su la scritta 
« No ai missili ». Migliaia 
di cittadini hanno apposto 
le proprie firme sulle ban
diere che ora i giovani limi
no portato a Roma. 

Per il 17 di questo mete. 
sempre indetta dalla FCCl 
e dal PCI. e prevista una 
grande manifestazione gio
vanile su scala rcntoiiule. 

Un altro grido di allarme 
giunge da l la Sardegna dove 
l'Unione delle Donne Sarde. 
in un manifesto, denuncia 
l'aggravarsi della sitt^tizionc 
internazionale a causa de/fa 
artificiosa tensione creata 

Appello dell'A.N.P.I. 
per trattative di pace 
Il comitato esecutivo na

zionale del l 'ANPI , riunitosi 
Ieri a Roma, h a rivolto un 
appello per trattative di pa
ce nel quale è detto: 
• L 'ANPI constata con viva 
preoccupazione l'aggravar. 
•I della situazione interna
zionale, caratterizzata dal-
l'acuirsi del problema di 
Berlino (su cui pesa l'evi-; 
dente minaccia delle for
ze del revanclsmo tedss-o 
e della provoca-fon- n* -
germanista), dalla presa di 
posizione delle grandi po
tenze che sembra giunge
re agli estremi limiti della 
guerra fredda e dalla sus
seguente cessazione della 
• tregua atomica >. 

Questi «spetti della situa
zione internazionale aggra
vano all'estremo 1 contra
sti tra le grandi potenze e 
rappresentano una seria 
minaccia alla pace nel 
mondo. 

Il comitato nazionale det-
l 'ANPI , sicuro di interpre
tare gli altissimi ideali del
la Resistenza Italiana che, 
dopo la vittoria sul nazlfa-
•clamo, ha condotto in qua
t t i anni la sua conseguente, 

incessante ed appassionata 
battaglia contro il riarmo 
e il militarismo tedesco, per 
la coesistenza pacifica, per 
la libertà e l'autonomia dei 
popoli coloniali e per l'ac
cordo tra le grandi poten
ze, fa voti perchè, interpre
tando l'unanime volontà di 
pace dei popoli d'Europa e 
de) mondo, ai giunga al più 
presto alla convocazione di 
un incontro ad alto livello 
tra le grandi potenze, r i 
spondendo cosi anche al r i 
chiamo che il convegno del 
popol) • non impegnati » 
rappresentanti a Belgrado 
ha espresso in questi giorni. 

Fa appello a tutti j par
tigiani, a tutti I resistenti, 
a tutti i democratici, per
ché insieme con il popolo 
italiano esprimano, con tut
te le iniziative appropriate, 
la loro volontà per un'Im
mediata ripresa di tratta
tive serene, approfondite e 
decisive per la pace del 
mondo, per i| disarmo ge
nerale e controllato, per la 
soluzione del problema te
desco e per l'eliminazione 
di ogni aperta o larvata m i . 
naccia di conflitto inter
nazionale ». 

dagli occidentali sulla que
stione tedesca, rammenta 
che sull'isola esistono nu
merose basi della NATO, 
auspica iniziative diploma
tiche equilibratrici e disten
sive ed invita le donne alla 
lotta per la difesa della 
pace. 

In provincia di Chieti so
no in corso numerose ini
ziative. Per domenica in 
Federazione è convocala la 
riunione allargata del CF e 
della CFC per iliscutere 
sugli « ultimi avvenimenti 
iittcrituriormli ». A 'Collo la 
loca/e sezione coi/iiinisln ha 
invitato tutti i partiti, on 
l'esclusione del MSI. a par
tecipare ad un dibattito 
sulla situazione e sui peri
coli che essa presenta. Sem
pre domenica, ad Atessu. il 
compugno on. Sciorini Bor-
relli terrà un comizio sulla 
questione tedesca. 

Iniziative sempre più nu
merose in difesa della pace 
sono da registrarsi anc.'ic in 
provincia di La Spezia. 

I lavoratori iscr i t t i al sin
dacato provinciale Difesa 
della CGIL hanno inviato 
un ordine del giorno al pre
sidente del Consiglio on.le 
Fanfani con il quale si in
vita il governo a prendere 
concrete iniziative diploma
tiche tese a risolvere paci
ficamente la controversia di 
Berlino e tutti gli altri pro
blemi internazionali ancora 
in sospeso. 

Un dibattito sul p r o b l e m a 
della pace tra tutte le cor
renti sindacali si svolgerà 
all'interno del cantiere An
saldo-M uggiano. 

In provincia di Livorno, 
a Piombino, la lotta per In 
pace sta assumendo »IJ que
sti giorni un'ampiezza note
vole. Il Partito ha in pro
gramma numerose iniziative 
ed un manifesto è stato sti
lato in collaborazione tra il 
PCI e i componili sociali?!:. 
Oggi in tutte le sezioni cit
tadine avranno luogo riunio
ni dei compagni alle quali 
verranno invitati anche i 
non iscritti: lunedì prossi
mo in una sala cinemato
grafica si svolgerà un dibat
tito sul problema di Berillo. 
Sarà presente il Si'grv/.i rio 
della Federazione l'rorne^e 
del PCI. compagno Xelusm 
Giachini 

A Pisa si è t enu t a min riu
nione allargata del Comita
to federale del PCI alla qua-

Tra i principali enti della regione 

Una «aiieanxa» a Torino 
contro i nemici eoi botto 

Un convegno per « ottenere maggior rispetto per la natura » 

TORINO, 7. — « Si distrug
gono alberate e boschi; si 
sterminano i loro graziosi 
abitatori. Anche contro gli 
animali domestici si verifica
no troppi casi di crudeltà, 
mentre la speculazione rovi
na per sempre i bei paesag
gi, dove eli architetti antichi 
avevano saputo inserire la 
opera umana in armonia con 
la natura: e l'Italia, afferma
no molti stranieri, e tra i 
paesi piti sensibili alla bel
lezza e alla pietà ». Per rea
gire a questo stato di cose, e 
5tata promossa a Torino una 
« alleanza > tra gli enti pie
montesi che si interessano 
alla tutela del paesaggio, d e . 
gli animali e della natura in 
genere. Per il 13 settembre, 
alla sagra di San Michele. 
sulla strada Torino-Susa, è 

stato indetto un convegno. 
Distribuiti in tre giornate — 
del paesaggio, degli animali, 
della natura —. i lavori ver
teranno su relazioni di emi
nenti personalità della cultu
ra e della scienza; relazioni 
che illustreranno le bellezze 
< distrutte > o quelle « che 
non devono scomparire ». 

Organizzato dal P. A. N. 
(Paesaggio Animali Natura) . 
il cui Comitato esecutivo è 
presieduto dal prof. Giusep
pe Grosso, presidente della 
Provincia di Torino, il conve
gno comprende anche due 
mostre, l'ima d'arte figurati
va e l'altra fotografica che 
ha per tema: < Gli attentati 
contro il be l lo» . Scopo, sot
toscritto da tutti, è pertanto 
quello di « diffondere tra i 
piemontesi l'amore per 1« bel

le fintino partecipato nume
rosi dirigenti di sezioni e di 
comituti comunali. Al ter
mine è stato lanciato un ap
pello a tutti gli antifascisti 
affinché levino alta la <;oce 
in difesa della vita stessa 
che lo scoppio di un ron-
flitto nucleare oggi spazze
rebbe via dalla facc'u; della 
Terra. 

Un'interessante iniziativa 
è da segnalare anche dalla 
provincia di Pistoia Qui la 
P C . nel tentativo di rompe
re l'isolamento che sempre 
più la rinserra. ':n dvazr, dì 
abbandonare I ' nnr:<irist'co 
rifiuto di ogni discussione 
con il nostro parfto ed ha 
invitato le nostre organizza
zioni a una serie di dibatti
ti. La risposta del comitato 
cittadino del PCI pistoiese 
è stata immediata: sono sta
te esaminate le proposte per 
un dibattito pubblico nel 
capoluogo sulla r i ncor r i l e di 

Berlino e sulla sostanza del 
« miracolo economico ». In 
località Gello proprio oggi 
avrà luogo un primo dibat
tito che avrà per tema « Il 
piano verde ». 

Sempre nella giornata di 
oggi, a Firenze, avrà luogo 
una grande manifestazione 
di donne contro il coloniali
smo. Essa si svolge nella Ca
sa della Cultura di Porte di 
Mezzo. Alla manifestazione 
saranno presenti anchp de
legazioni di donne cubane e 
dell'Africa Nera, le stesse 
che si t r ovano in Ito l'ut per 
partecipare a manifestazio
ne similare che si svolgerà 
nell'ambito del Festival na
zionale dell'Unità di Siena 

Alle donne rapprcscntan 
ti del iHiloroso popola alge
rino saranno consegnate 
somme in danaro raccolte 
tra i fiorentini e ragguar 
devoli quantitativi di medi
cinali 

mento stradale, venga realiz
zato Un viadotto alto almeno 
otto metri e poggiante su 
pilastri, allo scopo di con
sentire lo sviluppo della rete 
stradale, con minore pregiu
dizio per l'espansione urba
nistica della città stessa. 

Non sembra però che, le 
proteste preoccupino molto 
il ministro dei lavori pubbli
ci. Per quanto riguarda la 
variante per monte S. Zio, 
sono già state indette le gare 
per l'aggiudicazione del la
vori e all'interrogazione par
lamentare, il ministro ri
sponde che la nuova variante 
non solo non porterà ritardi, 
ma, addirittura, migliorerà 
notevolmente i raccordi con 
Siena, poiché il nuovo trac
ciato migliora anche la siste
mazione della viabilità in 
esso convergente. 

Ci si domanda: perché le 
varie proteste vengono prese 
in cosi poca considerazione? 
Perché le proposte delle sin
gole località interessate ven
gono trascu rate? A Firenze. 
la proposta ragionevole, di 
allontanare cioè l'Autostrada 
del Sole dal territorio comu
nale non è stata accettata; 
non solo, ma i comuni inte
ressati (e non si tratta della 
sola Firenze) si sono trovati 
spesso di fronte al fatto com
piuto, con l'autostrada sul 
loro territorio, senza che sia 
stato tenuto conto delle loro 
esigenze. 

Una risposta alle varie do
mande si ha se si considera 
che il tracciato del l 'Auto
strada del Sole costituisce 
una deliberata scelta da par
te del governo, dettata dagli 
interessi dei gruppi monopo
listici (Fiat, Pirelli, ecc.) e 
dagli interessi della società 
costruttrice, che troppo spes
so vengono ad urtare con 
quelli della collettività. E' 
sotto la spinta di questi in
teressi che sono stati conce
piti i tracciati e l'intero piano 
autostradale varato dal mi
nistero dei lavori pubblici. 
e(j è per non urtare questi 
interessi che le sensate va
riazioni proposte vengono 
tranquillamente respinte o 
addirittura ignorate. 

E' chiaro tuttavia che le 
proteste si intensificheranno 
e non potranno, infine, esser 
passate sotto silenzio. 

Per quanto riguarda l'au
tostrada Napoli-Bari, il mini
stro ha promesso che essa 
verrà inclusa fra le opere da 
realizzare con carattere di 
assoluta priorità, precisando 
che il col legamento con l'Au
tostrada del Sole avverrà. 
con raccordo diretto fra le 

due autostrade in prossimità 
di Caserta, secondo i pro
getti già studiati. 

Razzo 
meteorologico 

lanciato 
in Sardegna 

CAGLIARI. 7. — Un razzo 
meteorologico è stato lanciato 
questa sera alle 19,18 dal poli
gono di Perdasdefogu. 

Le nube di sodio radioattivo, 
a forma triangolare, è stata vi
eta da Cagliari. La nube che ha 
ut'riversato l'abitato si spo
stava da nord a sud. 

li colonnello Costa, coman
dante la base missilistica di 
Perdasdefogu. interpellato in 
proposito ha confermato il lan
cio precisando che è avvenuto 
alle ore 19.18. «Si tratta — 
ha affermato - di uno dei so-
l.ti razzi meteorologici per lo 
studio della ionosfera e della 
stratosfera. Lo esemplare lan
ciato questa sera è quasi simile 
ai precedenti, solo che sono 
stati apportati perfezionamenti 
tecnici. Raggiungerò la altezza 
di 240 chilometri e fornirà dati 

utili alla conoscenza degli tira
ti alti». 

Il lancio di questa sera, a 
quanto si apprende negli am
bienti vicini alla base minili-
stica, è il primo di una serie di 
esperimenti che verranno ef
fettuati nei prossimi giorni. 
Tutti 1 dati raccolti con gli 
strumenti che si trovano a bor
do dei razzi verranno successi
vamente elaborati e costitui
ranno materia di studio per 1 
fisici «d { meteorologi che dal
le risultanze cercheranno di 
trarre utili Indicazioni per la 
applicazione della tecnica rnis-
6ilistica al servizio della scien
za. 

Ben Khedda 
ripartito da Roma 

Il capo del governo provviso
rio algerino. Ben Khedda è Dar-
tito ieri in aereo da Fiumicino 
diretto a Tunisi. Era accom
pagnato dal ministro delle in
formazioni Mohamed Yazid e 
dal direttore del suo gabinetto 
politico Ben Yahya. Ben Khed
da era giunta a Roma da Bel
grado dove aveva preso parte 
ai lavori della conferenza dei 
paesi non impegnati. 

Il 15 ottobre censimento generale 

Quanti siamo 
e come siamo 

E ' l a d e c i m a i n d a g i n e s t a t ì s t i c a d i q u e s t o g e 

n e r e c h e si s v o l g e d a l l a u n i f i c a z i o n e d e l p a e s e 

Il 15 ottobre avrà luogo 
il censimento generale della 
popolazione. Esso è il deci
mo che. in ordine di tempo, 
viene effettuato dalla unifi
cazione del paese, e cade pro
prio nell'anno deila ricorren
za del centenario dell'unità 
d'Italia. Il primo censimento 
ufficiale dello stato italiano, 
infatti, risale al 31 dicembre 
1861. pochi mesi dopo la pro
clamazione del regno d'Ita
lia e la creazione della « Sta
tistica generale dello stato >. 
Esso permise di accertare che 
ìa popolazione era di 22 mi
lioni, 014 mila abitanti, con 
una densità di 85 abitanti per 
kmq. Fu anche stabilito che 
il censimento generale della 
popolazione si sarebbe dovu
to fare ogni dieci anni. E. in
fatti. esso fu ripetuto nel 1871 
(27.059.000 abitanti con una 
densità di 94 unità per kmq) . 
Nel 1881 (28.953.000. densità 

Solenne cerimonia ieri a Palazzo Vecchio 

Firenze e Fez "c i t tà gemelle, , 
davant i a Gronchi e Hassan 

Era presente anche il presidente del Consiglio — Appello alla pace del prof. La Pira 
Il discorso del sindaco marocchino — Firmato un simbolico « patto di amicizia » 

lezze della loro terra e un 
maggior rispetto per le vi
venti manifestazioni della na
tura, aftinché, in un giorno 
non lontano, la loro difesa 
si fondi sulla coscienza per
sonale di ogni cittadino ». 

Tra i relatori al convegno 
sono: l'architetto F. Vaudetti. 
presidente dell'Ordine degli 
architetti del Piemonte; l'avv. 
Valdo Fusi, presidente del
l'Ente provinciale del turi
smo: il prof. Pier Luigi Ner
vi; il prof. Angelo Boglione. 
naturalista; il prof. Umberto 
Chierici, sovraintendente ai 
monumenti del Piemonte; il 
prof. Roberto Pane, direttore 
dell'Istituto di caratteri sti
listici e costruttivi dei mo
numenti alla facoltà di archi
tettura dell'Università di Na
poli. 

(Dalla nostra redazione; 

FIRENZE. 7. — Alla pre
senza del re del Marocco, 
Hassan II. del Presidente 
della Repubblica, on. Gio
vanni Gronchi, e del presi
dente del Consiglio, onore
vole Fanfani, si è svolta 
questa sera, al le ore 21, nel 
S-.lone dei Cinquecento, in 
Palazzo Vecchio, la cerimo
nia per il * gemellaggio » 
tra Firenze e Fez. nel corso 
della (piale e stato firmato 
un simbolico « patto di ami
cizia > fra le due città e s o 
no stati pronunciati discorsi 
da parte del s indaco di Fi
renze. prof. La Pira, e del 
presidente del Consiglio mu
nicipale di Fez. Bensalem 
El Kohen. per illustrare :1 
significato della iniziativa 

Nel rivolgere il suo saluto 
ai convenuti , il prof. La Pi
ra ha sottol ineato il valore 
spirituale che egli vuole at
tribuire a questo incontro fra 
due città « vertici delle due 
civi l '* * T C ! ? ? . !2 cristiana e 
la islamica ». che suggel la :a 
« missione » storica di pace 
cui è « eletta * per volontà 
divina la città di Firenze. 
Proseguendo su questo tono 
retorico - misticheggiante, il 
prof. La Pira, ha definito gli 
« a t t i » fiorentini (colloquio 
mediterraneo, ecc) « s i m b o 
lici e prefigurativi » della 
storia predente del mondo. 
Essi s imboleggiano e prefi
gurano la « ineluttabilità » 
della pace (non v'ò alterna
tiva. egli hn detto, perche la 
guerra l ignif icherebbe di
struzione totale) , la necessi
tà di una nuova « strategia ». 
di un nuovo metodo di pace. 
di comprensione, di conver
genza. di solidarietà, e la ne
cessità di stabilire un tipo 
di rapporto « egualitario » 
come questo patto indica, — 
ha detto il prof. La Pira — 
fraterno, integrativo di va
lori e di speranze. « Questo 
nostro patto — ha prosegui
to — indica la volontà dei 
popoli di tutto il mondo di 
strutturare in modo tale il 
sistema sociale ed economi
co d i rendere possibiu» Io 

FIRENZE — l'n momento dell* cerimonia del gemellaggio. Da sinistra- Il «indaco Lm Pira. 
il re del Marocco Ha«*an II. il presidente Gronchi e Fanfani (Telefoto) 

sradicamento dei mali socia
li più dolorosi della società 
moderna: la disoccupazione. 
\n fame, la miseria, l ' igno
ranza. la malattia »-

Il sindaco di Firenze ha 
concluso affermando come 
un « autentico vessi l lo di 
speranza si levi da Firenze 
e da Fez per chiamare tutte 
le città e tutti i popoli alla 
pace, alla fraternità, al pro
gresso. alla libertà, alla spi
ritualità. alla debolezza ». 
Ha risposto al saluto il pre
sidente del Consiglio muni
cipale di Fez. Bensalem El 
Kohen. il quale ha ribadito 
la necessità di unirsi per 
< salvaguardare i valori spi
rituali comuni ». auspicando 
il rafforzamento dell'amici
zia — attraverso scambi cul
turali. artistici, economici. 
turistici — fra i due Stati. 
Dopo la firma del « patto ». 
è stato offerto un ricevimen
to. Nel pomeriggio, avevano 
avuto luogo incontri fra al
cuni operatori economici fio
rentini e marocchini Della 
delegazione marocchina, fa 
parte anche un gruppo fol
cloristico che eseguirà, do
mani, al le ore 18. in piazza 
della Signoria, uno spetta
colo. 

Dovevano esibirsi al Festival di Siena 

Interrogazione di Natta 
sul «no» ai fisarmonicisti 

Come ieri abbiamo dato 
notizia, il ministro del Turi
smo e dello Spettacolo ha 
incomprensibilmente deciso 
di negare il « permesso di 
agibilità » al complesso dei 
trenta fisarmonicisti unghe
resi che dovevano esibirsi al 
Festival nazionale dell'Unita 
di Siena e a quelli di Arezzo. 
San Giovanni Valdarno e 
Stia. L'odioso provvedimento 
non è stato motivato: in esso 
va senz'altro identificata una 
delle consuete manovre di
scriminatorie democristiane. 

Sull'argomento, quindi, il 
compagno Alessandro Natta 
ha presentato una interroga-
z-one all'on. Folchi e al mi
nistro degli Esteri Segni. 
« per sapere se non debba 
essere considerata come una 
meschina misura di discrimi
nazione politica il rifiuto op
posto alla richiesta di far par
tecipare ali* Ftst« dell'Uni

tà... un gruppo di fisarmo
nicisti ungheresi, dal mo
ment" che il medesimo com
plesso è stato autorizzato a 
dare spettacolo nell'ambito 
delle manifestazioni di "Ita
lia *61" a Torino ». 

Francesco Malgeri 
presidente editoriale 

del «e Giorno *> 
MII.ANO.~7! — Francesco 

Malgen e stato nominato pre
sidente del cons.gl.o d'amn;-
n.straz.one e direttore s;encri'.e 
dell'azienda editoriale «-he 
.«tsmpa i] quot.diano fi Giorno 
Malgen fu direttore del Met-
saggerò durante il ventennio 
Dopo la guerra ebbe incarichi 
d; direzone ed.tonale nel 
gruppo Guglielmone. e preci
samente alla Settimana Incorn 
e alla Gazzetta del Popolo E" 
suocero del principe Pii?natelli, 
che rappresenta nel nostro pae
se il monopolio petrolifero ame
ricano Gulf Oli. 

101 abitanti p e r kmq) . Nel 
1891. però, esso non fu 
effettuato per « ragioni di 
bilancio ». Fu ripreso nel 
1901 (32.966.000, densità per 
kmq.: 115), nel 1911 (35 mi
lioni e 845.00. densità per 
kmq.: 125); nel 1921 (38 mi
lioni 449.000. densità per 
kmq.: 124): nel 1931 (41 mi
lioni e 652.000, densità per 
kmq.: 134). A questo punto. 
i fascisti stabilirono che il 
censimento avrebbe do%ruto 
essere eseguito ogni cinque 
anni: e infatti fu di nuovo ef
fettuato nel 1938 (42.994.000, 
densità per kmq.: 139). Ma 
nel 1940. la guerra ne im
pedì la esecuzione, che è 
stata ripresa solo nel 1951 
(47.516.000; densità per kmq. 
158). Ed ora ecco il decimo, 
che avrà luogo, come s'è detto 
il 15 ottobre prossimo, e i cui 
risultati, per quanto riguar
da l'indicazione del numero 
complessivo dei cittadini ita
liani. non potranno differire 
di molto dalla cifra che 
l'Istituto Centrale di stati
stica ha fornito al 1. gennaio 
1961: e cioè 51.152.000. con 
una densità per kmq. di 170 
abitanti. Su ogni kmq. di ter
ra italiana vive oggi esatta
mente un numero doppio di 
abitanti rispetto al 1881. 

Il censimento generale 
non fornisce solo indicazioni 
« quantitative » sulla popola
zione, ma anche notizie «qua
l i tat ive»: esso infatti darà 
anche preziose informazioni 
sulla « composizione » della 
popolazione, con particolare 
riguardo alla posizione di 
ciascun censito in seno alla 
famiglia: al sesso, allo stato 
civile, alla data di nascita. 
al comune e alla provincia di 
nascita, alla istruzione; pre
ciserà lo stato di ogni com
ponente della famiglia alla 
data del rilievo: cioè se pre
dente o assente temporanea
mente 

Dalla diversa « combina
zione » di tutti questi ele
menti. si potranno ricavar*» 
interessanti dati: statistiche 
di emigrati o immigrati nelle 
varie regioni, città e comuni 
d'Italia. Più in generale sul
la entità e sulle direzioni del 
movimento migratorio inter
no: aspetti della struttura 
demografica del paese, del 
problema della famiglia, dal 
punto di vista demografico, 
economico e sociale, in rela
zione al problema della abi
tazione, del lavoro, eccetera. 

Il censimento, inoltre, per
metterà di avere notizie sia 
sulle professioni sìa sulle 
condizioni - non professiona
li > degli italiani: nel questio
nario del censimento, si do
mandano. infatti, la profes
sione, l'arte o il mestiere, la 
posizione nella professione e 
i rami dì attività economi
ca: oppure di precisare le 
attività dei « non professio
n a l i - : cioè delle casalinghe. 
degli studenti, de! pensiona
ti, dei proprietari eccetera. 
La elaborazione di tutti que
sti dati formerà un quadro 
ampio, profondo ed esaurien
te della situazione generale 
del paese nei vari settori 
considerati. Non solo: poi
ché le classificazioni saranno 
effettuate secondo principi e 

ì metodi comuni a tutti i paesi 
più progrediti del mondo, 
sarà possibile fare un con
fronto con la situazione di 
questi ultimi. Ma i risultati 
della « consultazione » del 15 
ottobre, forniranno numer.v 
se altre informazioni: per 
esempio, calcolando la per
centuale della mortalità, si 
potrà anche avere il numero 
delle probabilità che oggi 
ogni italiano ha di raggiun
gere gli anni p t t «vantar! 
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